
Marinella Pepe è nata in provincia di Lecce ed ha 43 anni. Vive a Ciampino dal 2012. Si è laureata presso 

l’Università degli Studi di Siena in Scienze della Comunicazione ed ha conseguito il Dottorato di Ricerca in 

Servizio Sociale presso l’Università di Roma Tre con una tesi in Sociologia dei processi culturali. Già docente 

e assegnista di ricerca, si è occupata di diverse tematiche: fenomeno migratorio, migrazioni femminili e 

lavoro di cura, terzo settore, pluralismo culturale e religioso, laicità. Su questi temi ha prodotto diverse 

pubblicazioni, tra cui una monografia sull’associazionismo delle donne migranti in Italia. Dal 2010 lavora 

presso l’Istituto nazionale di Statistica, prima nella Direzione della comunicazione e diffusione e ora nella 

Direzione delle statistiche economiche.  

È da sempre impegnata nell’ambito dell’associazionismo cattolico e nei movimenti per i beni comuni. È 

stata educatrice parrocchiale, ha lavorato presso il centro nazionale dell’Azione cattolica italiana e durante 

gli anni universitari ha partecipato al movimento studentesco nell’ambito della FUCI. Qui a Ciampino, con 

Diritti in Comune è impegnata come attivista per la salvaguardia dei beni comuni, per la tutela dei beni 

architettonici e archeologici (Muro dei Francesi, Appia Antica), per la costruzione di una città più inclusiva e 

plurale, una città capace di tessere insieme la propria storia con l’attenzione ai bisogni di tutte e di tutti, 

capace di rinascere come comunità. È stata attivista nel referendum a difesa della Costituzione e in quello 

del 2016 per l’abrogazione delle concessioni per l’estrazione di idrocarburi in zone di mare. 

Oltre l’impegno politico, ama scrivere, leggere e il canto corale polifonico, passioni che coltiva insieme a 

Francesco, con il quale è sposata e con il quale condivide la cura di due figli, di 7 e 3 anni. 

 


